Viaggio della SFISP in Toscana:

La bellezza della politica, la politica della bellezza

Dal 30 Maggio al 2 Giugno un gruppo  di partecipanti della Scuola Di Formazione all’Impegno Sociale e Politico della Diocesi di Venezia e di Padova si sono ritrovati insieme per effettuare un viaggio studio in Toscana a conclusione delle attività residenziali dell’anno trascorso.
Scopo principale della visita: approfondire sul campo l’esperienza dell’Economia di Comunione, che si ispira a Chiara Lubich e al suo movimento dei Focolari.

Ci siamo  ritrovati così il primo giorno al Polo Lionello Bonfanti, una struttura molto simile al nostro parco tecnologico Vega, dove si trovano aziende, che  pur operando in una logica di mercato, si  impegnano a ridistribuire i propri utili in parte per aiutare gli indigenti e in parte per promuovere l’economia della gratuità del dono, come ci aveva spiegato a suo tempo Luigino Bruni presentando il suo libro “La ferita dell’altro”. Le produzioni sono di assoluto primo ordine : abbiamo visitato e toccato con mano  prodotti per la prima infanzia,  in grado di soddisfare il cliente più esigente- luminoso esempio di  “compromesso nobile” ( cfr. Patriarca Scola,  Vicenza, 24 Aprile 2009)
fra etica e mercato.

Il giorno successivo siamo stati ospitati nella Mariapoli Renata di Loppiano, cuore pulsante dell’esperienza dei Focolari, partecipando alla Pentecoste nello  splendido santuario mariano della “Theotokos” (=Madre di Dio), allietati dai canti della corale di Cinto Caomaggiore, alla presenza gruppi provenineti da altre città d’Italia.  La cittadella di Loppiano stessa è una piccola Pentecoste permanente: solo qui, ad esempio,  brasiliani e svizzzeri  convivono fianco a fianco,nella stessa abitazione, cercando di armonizzare le proprie differenze e valorizzare le proprie diversità in vista della vita in comune, realizzando una sorta di “meticciato” ante litteram.

Lunedì ci siamo recati all’eremo di Mosciano, nei pressi di Scandicci, a trovare don Paolo Giannoni, oblato camaldolese.

Stupendo esempio di architettura romanica, la chiesa intitolata a Santa Maria degli Angeli risale al X secolo e conserva ancora la struttura simbolica originaria: la cripta -luogo delle tenebre e della potenza della luce che squarcia il buio con la sua monofora rivolta al primo sole del solstizio d’inverno-, l’aula a navata unica -luogo della vita terrena-, il presbiterio rialzato (il cielo), le monofore studiate appositamente per far sempre prevalere la luce sulle tenebre a seconda dei periodi dell’anno. Essenziale é l’arredo liturgico che ne esalta le caratteristiche e richiama al raccoglimento e al silenzio.  Pregiato é il soffitto dipinto e ancor di più il crocifisso ligneo di fine trecento che troneggia sul presbiterio e la grande tavola della Madonna con il bambino della scuola di Cimabue.

Immersi in questa atmosfera  Don Paolo ci ha parlato dell’arte politica, in greco politiké téchne, arte di fare la città, soprattutto una bella città. E nella mente del pensiero cristiano bellezza, bontà e verità formano un  tutt’uno. Contra la volgarità  oggi imperante abbiamo letto assieme  pagine provenienti dalla Firenze degli anni 50-60.L’architetto Michelucci, esperto dell’arte urbanistica definiva in “Dove s’incontrano gli angeli”così la bellezza : “ …. Non  è ciò che gli occhi vedono: a un certo punto non  vedono più e l’uomo scopre relazioni infinite che dissolvono la sua solitudine.Allora  si è nel mondo  e fuori del mondo  al tempo stesso, insieme con tutti quelli che sono intenti a cercare oggi, hanno cercato ieri, cercheranno domani una risposta. A che cosa ? Non è possibile saperlo: forse lo spirito della ricerca esaurisce la verità che si cerca. …. La bellezza non è ciò che gli occhi vedono, ma ciò che lo spirito vede senza occhi.”. Altro rappresentate di quella Firenze, il poeta Mario Luzi in “Siamo qui per questo” richiamava  la tradizione di La Pira,  grande sindaco di Firenze, il quale aveva sempre quella bella immagine della città sopra il monte che doveva in qualche modo  guidare il processo storico con una carica profetica.
Al ricordo della figura umana e politica di Giorgio La Pira è stato dedicato il pomeriggio di lunedì con una sosta presso la Fondazione omonima che ha sede in Firenze: giova qui rilevare che è in corso la causa di beatificazione presso la Pontificia Commissione per le Cause dei Santi a

Roma.
E per finire in bellezza, nell’ultima giornata , …Siena: la basilica di San Domenico, con le reliquie di Santa Caterina, Piazza del Campo, il Duomo ossia la Cattedrale di Santa Maria Assunta con  gli splendidi affreschi del Pinturicchio conservati nella Libreria Piccolomini.. e   infine gli affreschi di Ambrogio Lorenzetti conservati nel Palazzo Pubblico di Siena nella Sala dei Nove, “Allegorie ed effetti del Buono e Cattivo Governo”: uno dei primi messaggi di propaganda politica in un'opera medievale laica di soggetto non religioso.
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